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In Primo Piano
COMUNE SÌ % NO %
Acqui Terme 4.348 40,081 6.500 59,918
Albera Ligure 63 39,130 98 60,869
Alessandria 18.818 40,087 28.124 59,912
Alfiano Natta 157 38,480 251 61,519
Alice Bel Colle 173 40,610 253 59,389
Alluvioni Cambiò 173 32,037 367 67,962
Altavilla Monferrato 112 39,857 169 60,142
Alzano Scrivia 71 31,981 151 68,018
Arquata Scrivia 1.369 36,950 2.336 63,049
Avolasca 79 49,068 82 50,931
Balzola 345 43,017 457 56,982
Basaluzzo 408 33,580 807 66,419
Bassignana 442 43,164 582 56,835
Belforte Monferrato 119 35,207 219 64,792
Bergamasco 205 45,054 250 54,945
Berzano di Tortona 25 26,595 69 73,404
Bistagno 390 37,500 650 62,500
Borghetto di Borbera 400 34,013 776 65,986
Borgoratto Alessandrino 116 31,351 254 68,648
Borgo San Martino 315 40,332 466 59,667
Bosco Marengo 473 34,753 888 65,246
Bosio 256 40,570 375 59,429
Bozzole 90 47,619 99 52,380
Brignano-Frascata 119 44,905 146 55,094
Cabella Ligure 135 53,571 117 46,428
Camagna Monferrato 126 41,311 179 58,688
Camino 222 48,260 238 51,739
Cantalupo Ligure 109 38,111 177 61,888
Capriata d’Orba 430 38,808 678 61,191
Carbonara Scrivia 244 37,596 405 62,403
Carentino 76 41,530 107 58,469
Carezzano 91 36,111 161 63,888
Carpeneto 212 34,983 394 65,016
Carrega Ligure 14 35,897 25 64,102
Carrosio 115 40,069 172 59,930
Cartosio 161 39,460 247 60,539
Casal Cermelli 259 38,888 407 61,111
Casaleggio Boiro 111 45,867 131 54,132
Casale Monferrato 7.909 42,944 10.508 57,055
Casalnoceto 214 39,703 325 60,296
Casasco 37 54,411 31 45,588
Cassano Spinola 450 45,685 535 54,314
Cassine 627 39,310 968 60,689
Cassinelle 210 39,772 318 60,227
Castellania 20 34,482 38 65,517
Castellar Guidobono 85 32,692 175 67,307
Castellazzo Bormida 1.014 40,641 1.481 59,358
Castelletto d’Erro 37 43,529 48 56,470
Castelletto d’Orba 445 39,696 676 60,303
Castelletto Merli 97 36,603 168 63,396
Castelletto Monferrato 365 37,628 605 62,371
Castelnuovo Bormida 121 34,084 234 65,915
Castelnuovo Scrivia 1.145 38,027 1.866 61,972

COMUNE SÌ % NO %
Castelspina 105 40,697 153 59,302
Cavatore 63 41,721 88 58,278
Cella Monte 169 52,321 154 47,678
Cereseto 97 38,492 155 61,507
Cerreto Grue 42 20,487 163 79,512
Cerrina Monferrato 293 37,953 479 62,046
Coniolo 134 44,666 166 55,333
Conzano 235 37,964 384 62,035
Costa Vescovato 53 29,608 126 70,391
Cremolino 279 43,188 367 56,811
Cuccaro Monferrato 121 55,760 96 44,239
Denice 32 32,323 67 67,676
Dernice 53 46,491 61 53,508
Fabbrica Curone 144 45,141 175 54,858
Felizzano 604 46,640 691 53,359
Fraconalto 59 33,333 118 66,666
Francavilla Bisio 112 34,782 210 65,217
Frascaro 99 42,127 136 57,872
Frassinello Monferrato 94 31,864 201 68,135
Frassineto Po 329 38,888 517 61,111
Fresonara 141 32,714 290 67,285
Frugarolo 455 40,194 677 59,805
Fubine 404 43,534 524 56,465
Gabiano 226 36,392 395 63,607
Gamalero 187 40,301 277 59,698
Garbagna 142 37,172 240 62,827
Gavazzana 44 40,366 65 59,633
Gavi 1.104 40,130 1.647 59,869
Giarole 197 51,570 185 48,429
Gremiasco 71 40,571 104 59,428
Grognardo 64 44,444 80 55,555
Grondona 146 46,349 169 53,650
Guazzora 71 37,765 117 62,234
Isola Sant’Antonio 174 43,069 230 56,930
Lerma 228 42,776 305 57,223
Lu 354 52,212 324 47,787
Malvicino 21 34,426 40 65,573
Masio 403 50,186 400 49,813
Melazzo 257 34,776 482 65,223
Merana 53 45,299 64 54,700
Mirabello Monferrato 324 42,463 439 57,536
Molare 517 41,794 720 58,205
Molino dei Torti 117 34,513 222 65,486
Mombello Monferrato 225 40,760 327 59,239
Momperone 40 34,482 76 65,517
Moncestino 53 38,405 85 61,594
Mongiardino Ligure 27 32,142 57 67,857
Monleale 137 41,768 191 58,231
Montacuto 67 46,527 77 53,472
Montaldeo 81 53,289 71 46,710
Montaldo Bormida 166 44,864 204 55,135
Montecastello 61 34,078 118 65,921
Montechiaro d’Acqui 102 36,559 177 63,440

94.879

PROVINCIA DI ALESSANDRIA

SÌ
NO

40,83%

137.475 59,17%

Mattarella,
Renzi
e quel che
succederà
GLI SCENARI Il discorso del premier
e la salita al Colle. Il bilancio incombe
su un Paese senz’anima e troppo diviso

n Coerente come pochi politi-
ci, Matteo Renzi, nella notte tra
domenica e lunedì, ha preso la
parola per dire che se ne sareb-
be andato. A vegliarlo, a pochi
metri di distanza, la moglie A-
gnese. A sostenerlo, pur da lon-
tano, quelli che si sono battuti
per il Sì e che il premier s’è pre-
murato di ringraziare.
Un discorso da sognatore scon-
fitto, quasi a reti unificate. Pa-
role chiare, precise: in fatto di
eloquio, nessuno può insegnar-
gli nulla (nemmeno Berlusconi,
per stessa ammissione dell’ex
Cavaliere).
E adesso?
Ieri mattina, Renzi si è recato
da Mattarella per rassegnare le
dimissioni. Il Presidente ha pre-
so tempo, spiegando che urge
votare una manovra finanzia-
ria. Nel pomeriggio, la riunione
del Consiglio dei ministri e l’i-
dea di attendere: prima il bilan-
cio, poi la svolta a Palazzo Chigi.
Dunque, Renzi dovrebbe rima-
nere ancora in carica qualche
giorno. Nel frattempo, Matta-
rella cercherà una soluzione il
più possibile condivisa.
C’è chi parla di un Renzi bis, chi
ritiene opportuno che l’incarico
venga affidato al presidente del
Senato, Pietro Grasso, chi indi-
ca nel ministro Pier Carlo Pa-
doan il naturale successore di
Renzi.
Si potrebbe andare a elezioni
anticipate nel 2017, magari in
autunno. Prima però ci sarà da
definire una legge elettorale il
più possibile condivisa. Ma co-
me?
L’Italia è spaccata. Il fronte del
No al referendum, definito da

Renzi «un’accozzaglia», spazia
dai comunisti a Casa Pound. In
mezzo i 5 Stelle che non si al-
leano mai, e un centrodestra
che non ha un leader ricono-
sciuto (difficile far digerire Sal-
vini, che non piace neanche a
Bossi, per dire).
E il Pd? Se il 40 per cento di Sì al
referendum fossero davvero,
tutti, voti renziani, Renzi non

Sergio Mattarella

dovrebbe esitare, ma scendere
subito in campo per una vitto-
ria elettorale certa.
La verità che emerge è quella di
un Paese frastagliato, senza i-
dentità, che un po’ guarda al-
l’Europa e un po’ da questa se
ne vuole andare, che ha proble-
mi col Mediterraneo, con l’Est,
con l’invasione cinese, con una
crescita che magari c’è, ma non
così ampia... Insomma, auguri a
chi vorrà assumersi oneri; au-
guri a Mattarella, che dovrà ri-
solvere un po’ di questioni. E
auguri anche a noi.

n Massimo Brusasco



. Martedì 6 dicembre 2016 3

In Primo Piano
COMUNE SÌ % NO %
Montegioco 38 23,170 126 76,829
Montemarzino 75 37,128 127 62,871
Morano sul Po 366 43,058 484 56,941
Morbello 85 36,637 147 63,362
Mornese 185 40,305 274 59,694
Morsasco 182 42,325 248 57,674
Murisengo 332 44,623 412 55,376
Novi Ligure 6.184 41,472 8.727 58,527
Occimiano 318 44,228 401 55,771
Odalengo Grande 89 40,271 132 59,728
Odalengo Piccolo 64 44,137 81 55,862
Olivola 34 48,571 36 51,428
Orsara Bormida 91 38,075 148 61,924
Ottiglio 149 46,130 174 53,869
Ovada 3.165 48,166 3.406 51,833
Oviglio 269 36,548 467 63,451
Ozzano Monferrato 418 50,605 408 49,394
Paderna 61 42,957 81 57,042
Pareto 113 39,788 171 60,211
Parodi Ligure 177 44,250 223 55,750
Pasturana 374 44,103 474 55,896
Pecetto di Valenza 289 39,752 438 60,247
Pietra Marazzi 267 45,254 323 54,745
Piovera 171 37,582 284 62,417
Pomaro Monferrato 74 33,333 148 66,666
Pontecurone 860 42,978 1.141 57,021
Pontestura 331 41,066 475 58,933
Ponti 145 42,274 198 57,725
Ponzano Monferrato 89 44,059 113 55,940
Ponzone 213 38,939 334 61,060
Pozzol Groppo 74 32,888 151 67,111
Pozzolo Formigaro 965 35,399 1.761 64,600
Prasco 85 30,575 193 69,424
Predosa 479 42,998 635 57,001
Quargnento 294 37,452 491 62,547
Quattordio 487 51,317 462 48,682
Ricaldone 161 50,628 157 49,371
Rivalta Bormida 321 38,443 514 61,556
Rivarone 79 38,349 127 61,650
Roccaforte Ligure 27 38,028 44 61,971
Rocca Grimalda 397 44,407 497 55,592
Rocchetta Ligure 51 48,571 54 51,428
Rosignano Monferrato 400 42,462 542 57,537
Sala Monferrato 110 52,132 101 47,867
Sale 733 35,496 1.332 64,503
San Cristoforo 155 44,159 196 55,840
San Giorgio Monferrato 397 51,159 379 48,840
San Salvatore Monf.to 995 39,065 1.552 60,934
San Sebastiano Curone 125 46,468 144 53,531
Sant’Agata Fossili 91 35,968 162 64,031
Sardigliano 71 31,555 154 68,444
Sarezzano 251 36,911 429 63,088
Serralunga di Crea 122 39,354 188 60,645

COMUNE SÌ % NO %
Serravalle Scrivia 1.086 38,091 1.765 61,908
Sezzadio 266 39,524 407 60,475
Silvano d’Orba 495 42,635 666 57,364
Solero 412 39,768 624 60,231
Solonghello 59 42,142 81 57,857
Spigno Monferrato 230 40,636 336 59,363
Spineto Scrivia 72 35,643 130 64,356
Stazzano 531 38,201 859 61,798
Strevi 376 38,485 601 61,514
Tagliolo Monferrato 420 44,025 534 55,974
Tassarolo 165 43,421 215 56,578
Terruggia 259 47,522 286 52,477
Terzo 202 36,794 347 63,205
Ticineto 296 35,878 529 64,121
Tortona 5.738 40,648 8.378 59,351
Treville 85 48,571 90 51,428
Trisobbio 184 46,115 215 53,884
Valenza 4.653 43,344 6.082 56,655
Valmacca 229 36,816 393 63,183
Vignale Monferrato 235 42,883 313 57,116
Vignole Borbera 432 35,093 799 64,906
Viguzzolo 687 37,685 1.136 62,314
Villadeati 93 38,429 149 61,570
Villalvernia 188 36,504 327 63,495
Villamiroglio 61 34,857 114 65,142
Villanova Monferrato 386 37,079 655 62,920
Villaromagnano 191 41,703 267 58,296
Visone 251 38,145 407 61,854
Volpedo 285 42,159 391 57,840
Volpeglino 36 37,500 60 62,500
Voltaggio 254 55,337 205 44,662

PROVINCIA DI ALESSANDRIA

672bianche 1

1.612 70,32%nulle

contestate

affluenza

Fiume di No
dalle città
ai paesi
(meno 15)
L’ANALISI Valenza tradisce Borioli,
Casale boccia la Bargero. A Berzano
e Costa Vescovato il No supera il 70%

n Che cos’hanno in comune
Montaldeo e Cuccaro, ma anche
Quattordio e Casasco? Non pen-
sate alle cose più strane: accon-
tentatevi di sapere che queste
sono 4 delle 15 località in pro-
vincia di Alessandria i cui la
maggior parte degli elettori ha
optato per il Sì.
Renzi ringrazia, ma deve farse-
ne una ragione: il Piemonte vo-
ta come l’Italia e la provincia di
Alessandria si allinea alla sua
regione, col risultato di boccia-
re la riforma caldeggiata dal
Governo.
Prevalenza di No a cominciare
dal capoluogo, dove i numeri
combaciano quasi perfettamen-
te con quelli nazionali, col No
che sfiora il 60 per cento.
Il No va forte anche a Casale
(57%), Valenza (56.6), Tortona
(59.3), città che sono prevalen-
temente di centrodestra, anche
se spesso - come nel periodo at-
tuale - l’amministrazione è di
segno opposto.
Non va dimenticato che Casale
è la città della deputata Cristina
Bargero e Valenza quella del se-
natore Daniele Borioli, due che
si sono spesi molto per il Sì.
In una roccaforte rossa come O-
vada il No vince ma non va oltre
il 51.8%; a Novi Ligure, altra cit-
tà di centrosinistra, si impenna
fino al 58.5. Ed è exploit ad Ac-
qui dove rasenta il 60.
Tra le curiosità, da segnalare
che Castelletto d’Orba non tra-
disce il suo ex sindaco e sena-
tore Federico Fornaro che sta in
quella minoranza Pd che, in an-
titesi a Renzi, si è spesa molto
per il No. 6 castellettesi su 10 lo
hanno assecondato; identico ri-

sultato a San Salvatore dove, tra
gli sponsor del Sì, c’era l’in-
fluente vicesindaco Corrado Ta-
gliabue.
A Castelletto Monferrato, trion-
fo di No per la soddisfazione del
sindaco Borasio e del vice Col-
letti che si sono dati da fare per
bocciare la riforma. No vincente
anche a Fubine (dove la Barge-
ro, venerdì, ha chiuso la campa-
gna elettorale con Rita Rossa) e
percentuale bulgara a Frassi-
nello. Berzano di Tortona e Co-
sta Vescovato hanno oltre il 70
per cento di No. A Bosco, perde
di brutto l’idea del sindaco Gaz-
zaniga (i No arrivano al 65 per
cento)

Dove hanno votato Sì
Al Sì restano Cabella Ligure, Ca-
sasco, Cella Monte, Cuccaro,
Gavazzana, Giarole, Masio,
Montaldeo, Ozzano, Quattordio
(paese dell’ex onorevole Stra-
della), Ricaldone, Sala, San
Giorgio, Voltaggio e Lu Monfer-
rato, dov’è sindaco Michele Fi-
lippo Fontefrancesco, segreta-
rio Pd di Valenza e dichiarata-
mente per il Sì.

n M.B.

Daniele Borioli
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Rossa e le ‘voci’ su Roma
‘Ora pensiamo alla città’
POLITICA Il sindaco e l’addio di Renzi:
“Il governo? Tocca a Mattarella. Adesso
nella mia agenda c’è solo Alessandria”

n Anche il sindaco Rita Rossa,
ieri sera, ha preso parte alla se-
greteria regionale del Partito de-
mocratico: tema di discussione,
ovviamente, la tenuta del partito
stesso dopo l’esito del referen-
dum costituzionale, le dimissioni
del presidente del Consiglio,
Matteo Renzi, e le polemiche con
la minoranza (D’Alema e Bersani
in testa).
Anche sul futuro del nostro pri-
mo cittadino, però, qualcuno da
tempo ha insinuato il dubbio:
«Ma se il premier viene bocciato
dagli italiani e se ne va - è la voce
che ha iniziato a girare fin dall’e-
state - vuoi vedere che il sindaco
uscente, alla fine, preferirà can-
didarsi per un seggio in Parla-
mento piuttosto che cercare il se-
condo mandato a Palazzo Ros-
so?».
Domanda che ieri mattina abbia-
mo girato alla diretta interessata:
«Nessuno sa cosa accadrà adesso
- analizza - ma di sicuro toccherà
al presidente Mattarella indicare
la via. Per quanto riguarda il re-
ferendum, il popolo ha scelto e, al
di là delle preferenze di ognuno
sul ‘sì’ piuttosto che sul ‘no’, que-
sta è stata una grande dimostra-
zione di democrazia».
Ma a chi insinua che lei, a questo
punto, potrebbe ‘guardare’ a Ro-
ma, cosa risponde? «I miei pen-

sieri, oggi, sono tutti per Alessan-
dria. Abbiamo passato anni diffi-
cili, stringendo la cinghia per u-
scire dal dissesto: ora, finalmen-
te, è arrivato il momento di inve-
stire, perché ne abbiamo la possi-
bilità e perché, anche da fuori,
continuano ad arrivare proposte

d’interesse - le ultime proprio sta-
mattina - sulla nostra realtà. Nel
2012 avevamo un programma di
mandato che si è trasformato poi
in un programma di governo: per
cui, ribadisco, adesso nella mia a-
genda c’è solo il futuro della no-
stra città».

Che accadrà alle Province?
Rita Rossa, però, non è ‘soltanto’
il sindaco di Alessandria, ma ri-
copre pure il ruolo di presidente
della Provincia. Che succederà a
Palazzo Ghilini stante il ‘no’ degli

italiani alla riforma: «La legge 56
(ovvero la ‘legge Delrio’ che ha ri-
visto profondamente ruolo e or-
ganizzazione delle amministra-
zioni provinciali, trasformate in
enti territoriali di area vasta ndr)
resta - sottolinea - A questo pun-
to, però, il governo dovrà garan-
tire le risorse per permetterci di
progettare nei sei ambiti di cui al-
le Province è rimasta la responsa-
bilità».

n Marcello Feola
m.feola@ilpiccolo.net Rita Rossa con Matteo Renzi in Cittadella, l’8 novembre

I COMMENTI

Sinistra Pd, Lega Nord, Forza Italia: le tante facce del ‘n o’

n L’esito del referendum ha ov-
viamente prodotto, anche a livel-
lo provinciale, un profluvio di a-
nalisi e commenti.
«Abbiamo perso - dichiara il par-
lamentare europeo del Pd, Danie-
le Viotti - Sono orgoglioso di aver
sostenuto questa riforma. Ho cer-

cato di spiegare le ragioni e i me-
riti del ‘sì’ andando oltre i toni as-
surdi, violenti e divisivi che si so-
no tenuti da entrambi le parti. A
Matteo Renzi concediamo l’ono -
re delle armi: ha concentrato tut-
to su di sé (sbagliando, come ho
sempre detto) e ne ha accettato i
risultati. È evidente che l’Italia da
domani si ripresenterà in Europa
con meno forza rispetto a prima
e, avendo fondamentali macroe-
conomici peggiori della Gran
Bretagna e degli Stati Uniti, la no-
stra ‘Brexit’potrebbe avere conse-
guenze molto pericolose».
Non concorda Riccardo Molinari,
segretario nazionale della Lega
Nord Piemonte, secondo cui «ha
vinto il popolo, contro tutto e tut-
ti. Abbiamo salvato la democra-
zia e l’autonomismo nel nostro

Paese. La consultazione, infatti,
ha visto una maggioranza schiac-
ciante votare contro una riforma
pesantemente centralista: ora, la
prima cosa da fare è riconsegnare

ai cittadini il diritto di voto per le
Province».

Fornaro: ‘Stop ai populismi’
«Alessandria è stata la provincia
con la più alta percentuale di ‘no’
del Piemonte - aggiunge il senato-
re del Pd Federico Fornaro, schie-
rato per il ‘no’ - Una vittoria chia-
ra a cui ha dato un contributo im-
portante chi da sinistra e dal cen-
trosinistra si è schierato per il
‘no’. Adesso non bisogna disper-
dere questo patrimonio di passio-
ni e militanza per ricostruire con
pazienza un nuovo centrosinistra
forte e credibile, capace di resiste-
re al vento dei populismi».

Forza Italia: ‘Ora nuova sfida’
In casa Forza Italia, invece, il
coordinatore provinciale, Ugo

Cavallera, «desidera ringraziare
gli elettori che hanno respinto u-
na riforma costituzionale che a-
vrebbe creato più problemi di
quelli che voleva risolvere».
Per l’ex sindaco e capogruppo a
Palazzo Rosso, Piercarlo Fabbio,
infine, «Renzi perde, si dimette e
lascia agli altri l’ingombrante far-
dello della risoluzione dei proble-
mi dell’Italia. Così come erano e
così come restano quelli di Ales-
sandria. La riforma non piaceva,
ma ci vuole, così come una legge
elettorale. E anche Alessandria
deve incominciare a non vergo-
gnarsi più di se stessa, come le è
stato detto di fare negli ultimi cin-
que anni. Una bella sfida. Noi sia-
mo pronti a coglierla».

n M.F.

Federico Fornaro

Riccardo Molinari

Terzo valico: delibera del Cipe, Osservatorio ambientale spostato sul territorio
La richiesta di spostare l’Osservatorio ambientale per il
Terzo valico sul territorio alessandrino, in modo da ga-
rantire la massima tutela e trasparenza nella realizza-
zione delle opere, è stata (finalmente) accolta: «Avere
l’Osservatorio insediato sul territorio dove si svolgono i
lavori - spiega il presidente della Provincia, Rita Rossa,
che anche nei recenti incontri con il ministro Delrio e il
commissario di governo per il progetto, Iolanda Roma-

no, aveva battuto sul tasto - è importante, per rendere
più trasparente il monitoraggio delle aree interessate e
per facilitare il raccordo con gli enti che hanno il com-
pito della vigilanza nei cantieri e nei siti di cava. La pre-
senza dell’Osservatorio faciliterà il dialogo con i sinda-
ci, che ringrazio tutti per il loro lavoro e la loro collabo-
razione, nell’esercizio delle loro funzioni di tutela della
salute pubblica». (M.F.)
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IL CASO

‘Niente finanziamenti dal Dipartimento parità
Il Centro antiviolenza Me.dea rischia di chiudere’
n Dal Dipartimento Pari Oppor-
tunità nessuna risorsa per
Me.dea. E, adesso, il Centro anti-
violenza è a forte rischio di so-
pravvivenza. Avevamo fatto con-
to su una somma giudicata indi-
spensabile per continuare un ser-
vizio fondamentale, perché
Me.dea, e il centro, sono in Di.Re,
che raggruppa solo le realtà certi-
ficate per la struttura, l’organiz -
zazione, l’approccio, le prospetti-
ve di nuova vita offerte alle don-
ne. E sono anche riferimento, in
provincia, della rete 1522, il nu-
mero dell’emergenza su tutto il
territorio nazionale. Solo alcuni
degli argomenti che avrebbero le-
gittimato ben altra attenzione a

livello governativo. E, invece, po-
chi giorni dopo il 25 novembre,
Giornata internazionale contro la
violenza sulle donne, che ancora
si celebra con eventi, sul territo-
rio, fino al 21 dicembre.a doccia
fredda: la comunicazione che
Me.dea, come spiega la presiden-
te, Sarah Sclauzero, «è stata e-
sclusa dalla prima distribuzione
di finanziamenti, sui quali tutti
noi speravamo di poter contare
per proseguire il nostro lavoro
con la necessaria serenità e stabi-
lità. Invece, non sarà così, per
scelte del Governo centrale, che
non vogliamo sindacare, almeno
non ora. Ci siamo immediata-
mente attivate, insieme ad altre

decine di associazioni e Centri an-
tiviolenza, che come noi sono sta-
ti ‘tagliati’, per ottenere almeno
l’accesso agli atti della graduato-
ria e comprendere le ragioni del-
l’esclusione».

Rischio chiusura?
Saranno spiegazioni che, comun-
que, non risolveranno i problemi.
Anzi, tornano così ad addensarsi
nubi sul futuro del Centro anti-
violenza di Alessandria, che cicli-
camente deve fare i conti con pro-
blemi economici pesanti. «La
mancanza di politiche di soste-
gno vero e continuativo rischia di
compromettere la professionalità
e la stabilità del servizio che, co-

me Me.dea, garantiamo al territo-
rio. Una situazione che getta nello
sconforto chi, da anni, si dedica,
con passione, serietà e spirito di
sacrificio a questa attività». Dal-
l’apertura il Centro ha accolto 920
donne, garantendo loro ascolto,
supporto, lavoro e collaborazione
con le istituzioni, osservazione e
monitoraggio del fenomeno, sen-
sibilizzazione nelle scuole e, nei
casi più gravi, ospitalità delle
donne in luoghi protetti. «Senza
finanziamento è a rischio il lavoto
metodologico e l’attività ordina-
ria del Centro, aperto 10 ore alla
settimana, con tre operatrici».
Immediato il contatto con le isti-
tuzioni, per individuare strategie

per garantire ancora il servizio,
come è stato in questi anni. Tutti
possono aiutare Me.dea e il Cen-
tro, con versamenti sul conto (I-
ban IT89T055841040000000000
0739), sottoscrivendo la tessera
#iostoconmedea (10 euro) e con u-
na donazione con PayPal, sezione
‘sostienici’ del sito medeacontro-

violenza.it. «Serve l’aiuto di tutti:
tante donne ce l’hanno fatta e, co-
me sostiene il premio Nobel A-
martya Sen, “quando le donne
stanno bene, tutto il mondo sta
meglio”».

n Mimma Caligaris
m.caligaris @ilpiccolo.net

Ci sarà ancora un altro compleanno per il Centro antiviolenza?

Job Club, una ‘rete’
per fare gruppo
e non mollare. Mai
L’IDEA Un progetto sostenuto anche
dal Comune e dedicato a tutti coloro
che cercano di ripartire dopo la crisi

n Anche nella nostra città, a
partire dal prossimo mese di
gennaio, prenderà vita il pro-
getto ‘Job Club’, un percorso
‘di riattivazione delle persone’
finalizzato alla ricerca attiva
del lavoro ideato da Nicola
Giaconi, psicologo e formato-
re, e Riccardo Maggiolo, comu-
nicatore e formatore.
«Avviamo anche a livello loca-
le questa sperimentazione, che
ha avuto risultati po-
sitivi in altre città ita-
liane, per creare un
gruppo di lavoro che
ricomprenda soggetti
pubblici e privati -
spiega l’assessore alla
Coesione sociale,
Mauro Cattaneo - Si
tratterà di un primo

step per l’attivazione di una re-
te per le politiche attive del la-
voro, per la quale il Comune di
Alessandria ha investito circa
6mila euro, che porterà in se-
guito anche a delle borse la-
voro».

Collaborazioni importanti
Il piano è stato promosso da
diversi enti ed istituzioni: il
Comune di Milano, per esem-

pio, ha avviato una
sperimentazione e un
partenariato già nel
2015, ma ancora in at-
to, con risultati positi-
vi in termini di occu-
pazione. Qualche da-
to? «In due edizioni -
spiega Maggiolo - so-
no stati 207 i soggetti

coinvolti in 18 Job Club: il 48
per cento di questi ha trovato
una nuova occupazione nel gi-
ro di tre mesi, mentre il 13 ha
avviato un percorso di impren-
ditorialità».
Ma come funziona questa ‘re-
te’? «Parliamo di gruppi di
persone (solitamente tra le 8 e
le 12, mai comunque più di 15)
che si aiutano a vicenda a tro-
vare lavoro, un’attività che a
me piace definire come una
sorta di ‘sport di squadra’: non
a caso, ci si ritrova a cadenze
regolari (di norma dieci incon-
tri nell’arco di due o tre mesi)
per prepararsi e supportarsi
nella fase attiva della ricerca.
E, soprattutto, per riattivare la
rete di contatti, che è la via
principale, in tutto il mondo,
per trovare occupazione. At-
tenzione: non mi riferisco a
raccomandazioni, ma a cono-
scenze dirette che possono fa-
vorire il contatto tra domanda
e offerta».
Palazzo Rosso, dunque, avvie-

rà la sperimentazione dal mese
di gennaio con l’attivazione di
sei ‘tavoli’, che saranno con-
dotti da trainer certificati che
hanno usufruito di una speci-
fica formazione (all’incirca, in
Alessandria sono stati formati
120 tutor). I confronti, poi, si
terranno presso la sede dell’In-
formagiovani, sotto i portici di

piazza della Libertà: «Del re-
sto già da anni lo sportello è
impegnato nelle attività di
supporto ai ragazzi per la ri-
cerca attiva del lavoro - ag-
giunge l’assessore alle Politi-
che giovanili, Vittoria Oneto -
Con il Job Club, adesso, voglia-
mo fare un passo in più e dare
un sostegno a quanti hanno

perso fiducia nella ricerca, ri-
motivandoli».
Informazioni, dunque, o al pia-
no terra del palazzo comunale
o al numero verde 800 116667:
«Ma siamo attivi pure in otto
sportelli decentrati - aggiungo-
no dall’Informagiovani - A Fe-
lizzano, Fubine, Quargnento,
Quattordio, Cassine, Castellaz-
zo Bormida, Castelletto Mon-
ferrato e Solero, infatti, sono
presenti dei ‘tutor’ già forma-
tiche potranno dare informa-
zioni e appoggio a tutti i sog-
getti interessati al progetto».
Che sarà possibile realizzare
grazie alla collaborazione con
Associazione Me.Dia.Re., Cen-
tro per l’impiego di Alessan-
dria, Co.Al.A., Cissaca e Corsi
formazione CnosFap Alessan-
dria: una ‘rete’ importante per
dare risposte importanti sul
territorio. E dare una mano a
chi, per colpa della crisi, ha
perso l’occupazione.

n Marcello Feola

48
Percentuale

di chi ha
trovato lavoro

a Milano

Nove ragazzi dell’Università
Cà Foscari di Venezia al la-
voro su Job Club, negli scor-
si mesi: il progetto ha preso
piede in varie realtà d’Ita-
lia. Nel 2017, anche ad Ales-
sandria

I Job Club che verranno
attivati nel mese di gennaio6

15

120

10

3

Il tetto massimo di iscritti
ad ogni gruppo di lavoro
I ‘trainer’ che sono già
stati formati nella nostra città
Gli incontri che ogni gruppo
sosterrà nel nuovo anno
I mesi di durata del progetto
formativo: il via a gennaio
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Alessandria

L’ADDIO

Loredana Cerveglieri e la ricerca incessante del senso vero dell’ar te
n Un’artista che non ha mai
smesso di cercare oltre al senso
delle cose, il senso vero e pro-
prio dell’arte e del fare artistico.
Questa è stata, e sarà sempre,
Loredana Cerveglieri, pittrice a-
lessandrina, che si è spenta sa-
bato, all’hospice ‘Il Gelso’, all’e-
tà di 67 anni, stroncata da una
malattia diagnosticata solo due
mesi fa. Sono molte le tracce
fondamentali della sue opere in
città, della sua lunga e moltepli-

ce attività, la cui poetica affon-
da nella filosofia e nell’angeolo-
gia e i cui esiti si spiegano in ter-
mini di arte visiva contempora-
nea, con la straordinaria capa-
cità di calibrare pittura e mate-
ria. Negli anni dell’università
allieva di Gianni Vattimo, la sua
‘storia’ inizia con una scatola di
colori regalata, quando aveva 18
anni, dal fratello Massimo, che
sono stati componente essen-
ziale di una vita. Nel suo lungo

percorso artistico si è dedicata a
dipinti, a tecniche miste, ad o-
pere grafiche, ad illustrazioni, a
scenografie o a laboratori – e
nelle botteghe d’arte per l’infan-
zia, a cui da sempre ha dato
grande spazio, si può cogliere
pienamente la dimensione così
importante del work in pro-
gress – rimane saldo il legame
con un sapere che, tra filosofia e
letteratura, vuole preservare la
spiegazione dell’essenza uma-

na, spesso rifugiandosi nel mito
e nella fiaba, cioè nelle tradu-
zioni fantastiche.
Molte le testimonianze del suo
lavoro, in gallerie di Genova, so-
prattutto, e in tutta Italia. E, in
città, i risultati dei suoi labora-
tori con gli alunni delle scuole,
soprattutto con i più piccoli, la-
vori che impreziosiscono edifici
e attraverso colore e composi-
zione ridisegnano spazi, come
anche all’Ospedale infantile

‘Cesare Arrigo’. E, anche, la sua
vicinanza a iniziative per la sua
città, al fianco anche della Fon-
dazione Uspidalet.
L’ultimo saluto a Loredana ieri
pomeriggio, nella chiesa della
Santissima Annunziata: sull’al-
tare una pala da lei realizzata,
uno dei segni dell’affetto spe-
ciale nei confronti della sua cit-
tà.

n Mimma Caligaris Loredana Cerveglieri

Giovani talenti
per le imprese
del territorio
ECONOMIA A Palatium Vetus
è stata presentata la seconda edizione
del progetto, che ha nuove adesioni

n Seconda edizione per ‘Poten -
zialità e talento’, progetto che in-
tende favorire l’inserimento lavo-
rativo di laureati e laureandi del
territorio e allo stesso tempo aiu-
tare aziende locali a trovare giova-
ni figure professionali da formare,
adeguate alle proprie necessità.
L’iniziativa si basa su una partner-
ship tra Fondazione Gianfranco
Pittatore, Fondazione Cassa di Ri-
sparmio di Alessandria, Camera

di Commercio, Provincia, Fonda-
zione Social di Alessandria, De-
loitte & Touche Spa, Banca Popo-
lare di Milano e Comuni di Ales-
sandria, Acqui, Casale, Novi Ligu-
re, Ovada e Valenza. Si è aggiunto
un nuovo partner, il Consorzio
Proplast, che gestisce un corso di
formazione sulle materie plasti-
che. Tra i centri zona manca solo il
Comune di Tortona, come ha ri-
cordato il presidente della Fonda-

zione Cral Pier Angelo Taverna,
aggiungendo un perplesso «non
abbiamo compreso». Le aziende
del territorio che hanno aderito
sono Bisio Progetti di Alessandria,
Ida di San Giuliano Nuovo, Eltek
di Casale, Emco - Mecof di Belfor-
te, Vezzani di Ovada, Serra Indu-
stria Dolciaria di Novi, Abazia di
Felizzano, Umberto Signorini di
Quargnento, Giuso Guido di Bi-
stagno e Imeb di Acqui. Altre però
potrebbero ancora aggiungersi.
Questa seconda edizione del pro-
getto è stata presentata a Pala-
tium Vetus, sede della Fondazione
Cral, da Nerio Nesi, presidente
della Fondazione Pittatore, Pier
Angelo Taverna, presidente della

Fondazione Cral, il sindaco Maria
Rita Rossa, Eugenio Puddu di De-
loitte & Touche spa, Gian Paolo
Coscia, presidente della Camera
di Commercio, Piero Cavigliasso
del Consorzio Proplast e Riccardo
Satragno, responsabile del Di-
stretto Piemonte/Liguria di Ban-

ca Popolare di Milano. I giovani
saranno inseriti, per sei mesi con
una borsa di studio di 600 euro,
nelle strutture produttive delle a-
ziende, individuate da Deloitte &
Touche. La prima edizione del
progetto ha visto confermati tutti
gli stagisti all’interno delle impre-

se, tranne due che hanno scelto di
proseguire studi e esperienze pro-
fessionali esterne. Chi è interessa-
to, può inviare il prproprio curri-
culum a info@fondazionepittato-
re.it entro il 31 dicembre.

n Alberto Ballerino

Foto di gruppo per la seconda edizione del progetto ‘Potenzialità e talento’

CISSACA

‘Divi per un corto’,
una festa finale
per i premiati
n Giornata di festa per le pre-
miazioni di ‘Divi per un corto’,
il festival ideato dal Cissaca e
dedicato a cortometraggi e vi-
deoclip che hanno per tema la
disabilità.
La giuria composta da Roberto
Lasagna (critico cinematogra-
fico), Mauro Buzzi (presidente
Cissaca), Paola Testa (Disabi-
lity manager Comune di Ales-
sandria) e Vincenzo Ventriglia
(filmmaker, presidente Asso-
ciazione Commedia Communi-
ty) ha scelto come miglior cor-
tometraggio ‘Il nostro piccolo
segreto’, di Franco Montanaro
(Martina Franca - Taranto; co-
me miglior cortissimo/video-
clip ‘The Fish and I’, di Babak
Habibifar (Iran); per il premio
speciale Documentario ‘Delfini
su marte’, di Giovanni Benzi e
Stefano Pogliani (Vanzago -
Milano); peril premio speciale
Migliori attori i protagonisti
del corto ‘Time Clock Machi-
ne’, di Natalino Maggioni
(Trezzo sull’Adda - Milano).
È stato inoltre proiettato fuori
concorso il cortometraggio
‘The power of friendship’, re-
gia di Enzo Ventriglia, realiz-
zato in collaborazione con i ra-
gazzi ‘giornata autonomia’ del
servizio Eth - Educativa terri-
toriale handicap, curato dal
Cissaca.

n M.F.

Gita ai Mercatini di Lugano, ultimi posti
Sono ancora disponibili posti per i Mercatini di Natale
a Lugano, una gita organizzata per domenica 18 dicem-
bre dall’associazione socio-culturale ‘Crescere Insie-
me’ in collaborazione con l’agenzia viaggi Alturist. Ade-
sioni a 35 euro, con partenza fissata da piazza Ceriana
alle 6.30. Info e iscrizioni contattando il presidente
dell’associazione, Vincenzo Costantino, al 347
8616062. (M.F.)
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n Cinema

Film sull’eutanasia
oggi all’Unitre

La festività della Madon-
na Immacolata limita a
una sola lezione, quella
di oggi, gli appuntamenti
con l’Università della ter-
za età di Novi. La lezione
odierna fa parte del ciclo
“Il cinema: film, autori e
tecniche” e tratta il film
intitolato The million dol-
lars baby che affronta il
delicato problema del-
l’eutanasia. Spiegheran-
no tutto del film, del regi-
sta e dei suoi attori pro-
tagonisti, Roberto Mere-
ta, docente di materie
letterarie negli istituti
superiori e coordinatore
delle attività didattiche
dell’Università della ter-
za età di Novi, e Sergio A-
recco, docente di storia
della letteratura italiana
nei licei e apprezzato cri-
tico cinematografico. Ini-
zio ore 15. (L.A.)

n Ordinanza

Uffici comunali,
trasloco pronto

Annunciato un anno fa, è
pronto il trasloco di arre-
di e uffici comunali da
palazzo Pallavicini in via
Giacometti a palazzo
Dellepiane. Lo si appren-
de dall’ordinanza diri-
genziale del Comune di
Novi che istituisce il di-
vieto di sosta nella piaz-
zetta delle carceri, retro
di palazzo Pallavicini, i-
stituita dal 12 al 16 di-
cembre. Nei giorni feriali
della prossima settima-
na, dunque, dovrebbero
avvenire le operazioni di
trasloco da una sede mu-
nicipale all’altra, ripetu-
tamente sollecitate per
ridurre le spese e annun-
ciate dalla stessa ammi-
nistrazione comunale. A
trasloco concluso, a pa-
lazzo Pallavicini dovreb-
bero rimanere soltanto
gli uffici del sindaco, del
segretario comunale e
del vice segretario, quel-
li ai quali si accede dal
salone di rappresentan-
za che rimarrà attivo per
le cerimonie. La restante
parte del palazzo sarà
affittata. (L.A.)

‘Dolci terre’,
giovedì ci sarà
l’inaugurazione
L’EVENTO Tornano la storica rassegna
enogastronomica e la borsa di studio,
che nel 2015 ebbe un solo partecipante

n Alle 10 di giovedì verrà inau-
gurata ‘Dolci terre di Novi’, alle-
stita al centro fieristico di viale
dei Campionissimi. Sarà presen-
te alla cerimonia d’inaugurazio-
ne Carlo Romito, nuovo rettore
dell’Ordine dei maestri di cucina
ed executive chef della Federa-
zione italiana cuochi.
La rassegna si potrà visitare, con
ingresso gratuito, nei giorni di
giovedì 8, venerdì 9, sabato 10 e
domenica 11 dicembre, dalle 10
alle 21.
La 21ª della serie è un’edizione
che ripropone fedelmente il pro-
gramma degli ultimi anni, com-
presa la borsa di studio istituita
per il ventennale (anno 2015) e
riservata agli studenti del quinto
anno presso gli istituti superiori,
che si sono distinti per merito

scolastico e che intendono prose-
guire gli studi in ambito scienze
agrarie e alimentari, scienze e
culture enogastronomiche.
L’anno scorso partecipò un solo
studente, che ovviamente sarà il
vincitore della borsa di studio: il
nome, nonostante sia stato chie-
sto agli organizzatori durante la
conferenza stampa, non è stato
reso noto. Lo si saprà sabato mat-
tina, quando sarà premiato.

Assaggi e scoperte
Confermato, dunque, anche lo
spazio dedicato al tradizionale
mercato delle ‘dolci terre’, con ol-
tre cento bancarelle di prodotti
tipici della zona, ma non solo.
Annunciati i prodotti tipici sardi
di Francesco Fronteddu, l’Erba-
voglio di Monsano in provincia

È tutto pronto per l’inaugurazione di ‘Dolci terre di Novi’

di Ancona e tanti altri.
Previsti sei itinerari, che si sno-
deranno all’interno dei padiglio-
ni espositivi raggruppando le di-
verse produzioni agroalimentari
in categorie omogenee: presìdi
Slow Food, formaggi e salumi,
prodotti della terra, dolci, vini e
distillati, pastifici. Poi ci sono i
prodotti dei presidi Slow Food,
quelli De.Co. (denominazione
comunale) a cura del Distretto
Novese.
I maestri panificatori sforneran-
no la focaccia novese De.Co. ab-
binata, com’è tradizione, al gran-
de vino bianco del Piemonte: il
Gavi docg del Consorzio tutela
del Gavi.
Saranno poi di scena, nello spa-

Il vescovo Vittorio Viola ha visitato ‘I presepi nel mondo’
Il vescovo della diocesi di Tortona, monsi-
gnor Vittorio Viola, sabato pomeriggio ha
visitato l’esposizione ‘Presepi nel mondo’
allestita nella chiesa della misericordia,
in via Gramsci. Il vescovo è stato accom-
pagnato in visita all’esposizione allestita
per raccogliere denaro da destinare alla
mensa dei poveri dal sindaco, Rocchino

Muliere. Dopo essersi soffermati ad am-
mirare i presepi esposti, il vescovo della
diocesi di Tortona e il primo cittadino
hanno raggiunto le cantine del castello di
Pozzolo per partecipare alla cena di be-
neficenza organizzata dall’associazione
Ascolta l’Africa ispirata dall’oratorio del-
la parrocchia di San Pietro in Novi. (L.A.)

IL CASO

Polizia municipale,
vertenza dal prefetto

CRONACA

La Polfer denuncia 5 extracomunitari
per commercio di prodotti contraffatti

n L’amministrazione comunale
di Novi e i rappresentanti sindaca-
li di Cisl Funzione pubblica e Sul-
pm oggi sono convocati davanti al
prefetto di Alessandria: obiettivo,
un tentativo di riconciliazione per
dirimere la vertenza sindacale che
un mese fa ha avuto una svolta,
con la dichiarazione dello stato di
agitazione dei lavoratori di Polizia
municipale, che all’epoca lamen-
tavano cinque mesi di ritardo nel
pagamento delle indennità loro
spettanti per effetto del salario ac-
cessorio.
Ci sono anche altri dipendenti del
Comune di Novi cui spettano in-
dennità di servizio, ma i vigili ur-
bani sono la categoria cui ne com-
petono di più per il lavoro che
svolgono, e a queste aggiungono
gli straordinari che vengono ri-
chiesti perché il settore ha un or-

ganico ridotto e deve svolgere ser-
vizi di primaria importanza per la
città.
In realtà, l’accordo decentrato per
il salario aggiuntivo 2016 è stato
firmato dall’amministrazione e
dalla Rsu, che ha tra i suoi compo-
nenti anche esponenti di Cisl fun-
zione pubblica e Sulpm.
Quando, con contratto decentrato
firmato dalla rsu e indennità di
servizio pagate nella busta paga di
novembre, la vertenza sindacale
sembrava archiviata, Sulpm e Cisl
funzione pubblica hanno fatto sa-
pere che lo stato di agitazione lo
hanno dichiarato loro e loro han-
no ancora parecchie cosa da chie-
dere per migliorare la situazione
dei dipendenti del Comune di No-
vi Ligure.

n L.A.

n La Polizia di Stato ha de-
nunciato cinque cittadini e-
xtracomunitari per ricetta-
zione e commercio di prodot-
ti contraffatti accertati du-
rante i controlli in occasione
della fiera di Santa Cateri-
na.
Ne è stata confermata la no-
tizia una settimana dopo i
provvedimenti, evidente-
mente per completare le in-
dagini su quanto riscontra-
to.
A intervenire alla stazione è
stata la Polizia ferroviaria,
che ha agito nell’ambito dei
rafforzati servizi disposti dal-
la Questura di Alessandria
per questa manifestazione
tra i binari, nel corso dei
quali sono stati effettuati ac-
curati controlli a persone e

bagagli, anche utilizzando
metal detector portatili.
Sono state identificate 102
persone, di cui 95 straniere,
cinque delle quali denuncia-
te in stato di libertà e sono
stati inoltre sequestrati sva-
riati capi fedelmente contraf-
fatti, tra cui borse e pochette
da donna, giubbotti, piumi-
ni, felpe e maglioncini.
Il personale del posto Polfer
di Novi e cinque stranieri,
quattro senegalesi e un nige-
riano, compresi tra i venti-
quattro e i trentatré anni, so-
no stati denunciati in stato
di libertà.

Gli accertamenti
In base agli accertamenti ef-
fettuati, i cittadini senegale-
si, seppur in regola sul ter-

ritorio nazionale, a seguito di
controllo esteso al bagaglio,
venivano trovati in possesso
di vari capi di abbigliamento
fedelmente contraffatti, de-
bitamente sequestrati. Gli
stranieri, gravati già da pre-
cedenti specifici in materia
di contraffazione e ricetta-
zione, sono stati sottoposti
ad indagini preliminari in
stato di libertà per ricettazio-
ne e commercio di prodotti
contraffatti.
Il cittadino nigeriano, inve-
ce, privo di regolare permes-
so di soggiorno è stato altresì
deferito in stato di libertà
poiché si è trattenuto illegal-
mente sul territorio naziona-
le.

n L.A.

L’IDEA

Studenti in cattedra alla scuola di robotica
n A scuola di robotica con gli
studenti delle scuole medie su-
periori che insegnano a quelli
delle scuole medie inferiori per
interagire e imparare gli uni da-
gli altri, vivendo la scuola come
una straordinaria occasione per
arricchire sé stessi e un luogo in
cui maturare il riconoscimento
delle competenze, nella pro-
spettiva della propria carriera
scolastica e professionale.
Questi gli obiettivi del progetto
didattico ‘Impariamo la roboti-
ca’, un’iniziativa inedita che
coinvolge gli alunni della scuola
secondaria di primo grado del-
l’istituto comprensivo ‘Martiri
della Benedicta’ di Serravalle e
quelli dell’istituto di istruzione

secondaria superiore ‘Ciampini
- Boccardo’ di Novi.
Sono alcuni studenti delle classi
quinte delle sezioni L ed I, dei
corsi di meccatronica ed elettro-
nica del ‘Ciampini - Boccardo’, i
peer educator di un folto grup-
po alunni delle tre sezioni di
scuola media che si sono dimo-
strati interessati a conoscere la
teoria robotica e a sperimentare
direttamente l’assemblaggio di
un piccolo robot per gli utilizzi
più svariati. Quaranta ore di le-
zione, suddivise in due quadri-
mestri, con il coordinamento
della professoressa Gabriella
Nisi, ma gestite autonomamen-
te dai ragazzi del ‘Ciampini -
Boccardo’, specialisti della ma-

SANITÀ

‘Ciliber to’, serata di approfondimento
n Una serata di informazione
scientifica sul tema ‘Tumori del-
la prostata risultati e prospetti-
ve’ è stata promossa e messa in
calendario per le 21 odierne dal-
l’associazione ‘Giuseppe Ciliber-
to’ per la lotta contro il cancro di
Novi, in collaborazione con la se-
zione provinciale di Alessandria
della Lega italiana per la lotta
contro i tumori.
Nel corso della serata di infor-
mazione che sarà ospitata pres-
so la sala della Cna, in corso Pia-
ve 60, gli esperti di oncologia
parleranno di prevenzione, dia-
gnosi precoce, trattamento,
nonché dei successi ottenuti e
delle speranze per il futuro.
Risponderanno alle domande

del pubblico Franco Montefiore,
urologo presso l’Ospedale di No-
vi; Paola Franzone, radioterapi-
sta presso l’ospedale di Alessan-
dria; Bruno Castagneto, oncolo-
go presso l’ospedale “San Giaco-
mo” di Novi; Ilaria Stevani, on-
cologa presso l’ospedale di Novi
e Pamela Guglielmini, oncologa
presso l’ospedale di Alessan-
dria.
Il tumore della prostata rappre-
senta la neoplasia più frequente
in Italia tra i maschi a partire dai
50 anni di età. Grandi migliora-
menti nella diagnosi e nel tratta-
mento si sono verificati negli ul-
timi anni e come causa di morte
è in costante moderata diminu-
zione da oltre vent’anni, ma tan-

to e di più si può ancora fare.
È possibile una diagnosi preco-
ce? Esistono fattori di rischio?
Come e quando si fa diagnosi?
Quali sono i trattamenti per la
malattia in fase iniziale? Che dif-
ferenze ci sono tra le varie opzio-
ni? Ci sono novità nel campo del-
le terapie mediche?
La serata sarà introdotta da
Franco Ciliberto, presidente del-
la onlus ‘Giuseppe Ciliberto’ e da
Vittorio Fusco, oncologo all’o-
spedale di Alessandria, che pre-
senteranno il bando per una
borsa di studio - concorso di idee
sul tema ‘Contro il cancro, ma
soprattutto... per la vita!’.

n L.A.

zio degustazioni, i piatti tipici
della tradizione, mentre giovedì,
alle 12, sarà possibile assaggiare
il risotto alla zucca e al gorgonzo-
la così come bagna càoda con
verdure.
A cena, dopo le 19, zuppa di ceci e
trippa con patate e fagiolane.
Possibile assaggiare anche luma-
che in umido con erbette amare e
aglio dolce su terra di grano arso.
Gli aperitivi saranno serviti in o-
gnuno dei 4 giorni di “Dolci terre
di Novi” dalle ore 11 alle 12 e dalle
18 alle 19. Giovedì il Gavi docg in-

contra i salatini al burro e i rusti-
ci della pasticceria la Pieve.
Alle ore 15 di giovedì partirà dal
centro fieristico “Dolci terre di
Novi” un tour per il centro stori-
co per portare i visitatori a sco-
prire le affascinanti storie delle
famiglie nobili genovesi attra-
verso i palazzi dipinti del centro
storico. Non mancherà la visita
all’oratorio della Maddalena,
straordinariamente aperto per il
tour Dolci terre.

n Luciano Asborno

6
Gli itinerari ‘del gusto’

previsti all’interno
dei padiglioni espositivi

teria e facilitatori degli inter-
venti.
Il progetto, proposto dall’istitu-
to di Serravalle, prevede anche
una formazione rivolta agli stes-
si docenti ed è stato sostenuto
dai dirigenti dei due istituti,
Paolo Modena del comprensivo
‘Martiri della Benedicta’ e Ma-
rio Scarsi del ‘Ciampini Boccar-
do’, i quali promuovono l’impor-
tanza di una azione educativa e
formativa condivisa tra scuole,
che accompagni lo studente nel-
l’acquisizione dei risultati di ap-
prendimento, intesi soprattutto
in termini di competenze e di
consapevolezza di sé.

n L.A.
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L’ECONOMIA

L’Ue concede la tregua all’Italia
“Più tempo per sistemare i conti”
Dijsselbloem: ora no, ma entro marzo il governo dovrà correggere la manovra

- LA STAMPA

Le deviazioni

Il debito pubblico italiano e gli obiettivi fissati dalla Ue. Cifre in % del Pil
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Target Ue

Dopo la tregua pre-referen-
dum, ora arriva la tregua post-
referendum. L’Eurogruppo ha
deciso di non far sentire subito
il suo fiato sul collo del governo
italiano. Nella riunione di ieri
mattina a Bruxelles, disertata
da Pier Carlo Padoan, i ministri
dell’economia della zona euro
hanno passato in rassegna i
conti pubblici degli Stati del-
l’eurozona. Per l’Italia il verdet-
to non cambia: la legge di bilan-
cio è «a rischio di non conformi-
tà» con i parametri del Patto di
Stabilità. Perciò «sarebbero ne-
cessarie misure addizionali si-
gnificative», hanno scritto i mi-
nistri nel documento finale. 

Però, «vista la situazione po-
litica», il presidente dell’Euro-
gruppo, Jeroen Dijsselbloem,
ha annunciato che in questo
momento «è impossibile chie-
dere al governo italiano» di im-
pegnarsi in misure correttive.
Si tratterebbe di 5 miliardi, an-
che se i ministri hanno preferi-
to non quantificare l’entità del-
l’aggiustamento. La stessa ter-
minologia usata nel documento
è frutto di un certo equilibri-
smo. «Invitiamo l’Italia a pren-
dere le misure necessarie affin-
ché il bilancio del 2017 sia in li-
nea con le regole» si legge nel
testo scritto dai ministri. 

MARCO BRESOLIN

INVIATO A BRUXELLES

Dal Tesoro fanno notare che
l’uso dell’espressione «misure
necessarie» sarebbe una scelta
che «lascia margini per una va-
lutazione nel tempo che potreb-
be beneficiare di una crescita
superiore alle stime della stes-
sa Commissione». Tradotto: la

manovra potrà essere approva-
ta così com’è dal Senato, poi
eventuali correzioni andranno
valutate in base all’andamento
dell’economia. Su questo punto
arrivano segnali positivi dal-
l’Istat, secondo cui il ritmo di
crescita «si sta stabilizzando». 

In ogni caso il tempo a dispo-
sizione non è molto, meno di
quattro mesi. L’Eurogruppo
«monitorerà l’avanzamento
delle misure a marzo del 2017».
Nel frattempo potrebbe arriva-
re l’atteso report sul debito ec-
cessivo che «rimane materia di

preoccupazione». Insomma, 
per Bruxelles i conti italiani re-
stano a rischio bocciatura. Ma
ieri non era il momento per gri-
darlo a gran voce. Nemmeno al
termine di una riunione in cui i
falchi hanno avuto la meglio nel
dibattito sull’austerità, respin-
gendo la proposta per una poli-
tica espansiva avanzata dalla
Commissione. 

Sul caso Italia, ieri mattina
c’è stato un fitto giro di telefo-
nate tra la capitale belga e Ro-
ma. Nella mediazione è interve-
nuta anche Federica Mogheri-
ni. Ne è emersa una strategia
morbida per non creare ulterio-
re confusione politica e non
provocare agitazione sui mer-
cati. Che, del resto, hanno ri-
sposto senza particolari scos-
soni. Piazza Affari è partita con
un calo del 2% e, dopo un po’ di
movimenti nell’arco della gior-
nata, ha chiuso con una limatu-
ra dello 0,2%. Più sensibile il
settore bancario, mentre lo
spread tutto sommato ha retto
(il differenziale tra Btp e Bund
ha chiuso in lieve rialzo a 165
punti base dai 162 di venerdì).
Un ruolo determinante lo ha
giocato la Bce, in azione per ac-
quistare i titoli italiani, che do-
podomani potrebbe annunciare
il prolungamento del Quantita-
tive Easing per tutto il 2017.
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FRANCESCO SPINI

MILANO

il caso

Montepaschi è in bilico
Negoziato con la Bce

per rinviare il salvataggio
Avanza l’ipotesi dell’intervento statale

P
er una poltrona che salta,
c’è una banca che trema.
Con l’addio di Renzi, per il

Monte dei Paschi torna d’attua-
lità la conversione obbligatoria
dei titoli subordinati con l’inter-
vento successivo dello Stato. 
Ma la parola fine del progetto di
ricapitalizzare la banca con de-
nari privati non è ancora stata
scritta. Salvo rinvii dell’ultimo
minuto, oggi l’ad Marco Morelli
volerà a Francoforte negli uffici
della Vigilanza della Bce. Uffi-
cialmente si tratterà di un in-
contro per ragguagliare Daniè-
le Nouy sull’andamento del-

l’operazione di ricapitalizzazio-
ne. Ma il numero uno del Monte
si presenterà anche per sonda-
re la possibilità di fare slittare
di qualche giorno l’avvio della
seconda parte del progetto, do-
po la conversione volontaria dei
subordinati: quella dell’aumen-
to di capitale. Anziché lunedì,
l’operazione potrebbe partire
più avanti, sforando in gennaio.
Per questo serve però l’ok pre-
ventivo della Bce, che chiedeva
di chiudere il tutto entro il 2016.
Ed è il motivo per cui il cda di
Mps, inizialmente previsto per
oggi, è stato spostato a domani.

Il problema è la scarsa visibi-
lità istituzionale che rende ol-
tremodo nervosi gli emiri del
Qatar che hanno legato l’impe-
gno da un miliardo e rotti del lo-
ro fondo sovrano alla presenza
dell’ex sindaco di Firenze a Pa-
lazzo Chigi. Basteranno loro le
rassicurazioni che potranno ar-
rivare dalla presenza, nel futu-

ro esecutivo, di Pier Carlo Pa-
doan, in sostanziale continuità
con l’attuale esecutivo? Il pessi-
mismo cresce, ma il lavoro per il
momento prosegue. 

Ieri, per dire, le banche del
consorzio di garanzia da mez-
zogiorno alle tre del pomeriggio
hanno tenuto una riunione
presso la sede di Mediobanca,
capofila dell’operazione insie-
me con JpMorgan. Con loro
esponenti, tra gli altri, di BofA
Merrill Lynch, Goldman Sachs,
Citi, Credit Suisse, Deutsche

Bank, Santander, il gotha della
finanza mondiale riunito al ca-
pezzale della più antica banca
del globo, rappresentata nel-
l’occasione dal direttore finan-
ziario Francesco Mele. Un giro
di tavolo senza alcuna decisione
presa: gli istituti prima di getta-
re la spugna o confermare la
possibilità di intraprendere
l’aumento di capitale con soldi
privati si sono presi tre-quattro
giorni. Tutto congelato, in atte-
sa di capire l’evoluzione della si-
tuazione politica. E la conse-

guente reazione di Doha. Ma sia
chiaro: se il Qatar si ritira, salta
tutto. Dopo il miliardo raccolto
con la conversione volontaria,
servono almeno 1-1,5 miliardi
prima di chiedere il resto al
mercato e totalizzare i 5 miliar-
di di fabbisogno.

Il d-day sarà probabilmente
tra sabato e domenica prossi-
mi. È per allora che, nella peg-
giore delle ipotesi, dovrebbe
scattare la cosiddetta «ricapi-
talizzazione precauzionale»
che comporta la conversione,
questa volta obbligatoria, in un
«bail-in» leggero, di tutti i titoli
obbligazionari subordinati (cir-
ca 4,3 miliardi) più l’intervento
dello Stato per arrivare a 5 mi-
liardi. Il tutto con un «paraca-
dute» a tutela del pubblico, vi-
sto che 2,1 miliardi di bond su-
bordinati sono in mano a piccoli
risparmiatori. Al ministero del-
l’Economia, pur nel mezzo della
crisi politica, si stanno prepa-
rando. Il mercato pure. Dicono
gli analisti di Morgan Stanley:
«Gli aiuti di Stato al Monte dei
Paschi appaiono sempre più
probabili». Sullo sfondo resta il
«salvataggio interno» classico,
senza aiuti di Stato, che però
tutti vogliono evitare. In Borsa
per il momento il titolo ha con-
tenuto i danni, chiudendo con
un ribasso del 4,21%. Che, per il
titolo in questione, non significa
panico. Non ancora.
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MAX ROSSI/REUTERS

L’incontro

L’ad di Mps, 
Marco

Morelli, è 
atteso oggi

a Francoforte
per trattare 

con la Bce 
sull’aumento 

di capitale 
della banca 

senese

Lo spread a 165 punti
Il differenziale di rendimento tra il Btp e il 
Bund ha chiuso in lieve rialzo rispetto ai 162 
punti di venerdì. All’apertura della Borsa lo 
spread era volato a 178 punti sulla scia della 
vittoria del «no» al referendum. Il rendimento 
dei titoli di Stato a dieci anni è all’1,97%.

Ç
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dalle classi meno abbienti.
Pensi agli 80 euro. All’inizio an-
ch’io ero critico, ma ora che è
diventato un aiuto strutturale
che aiuta molte famiglie lo giu-
dico positivamente».

Quali caratteristiche deve avere
il prossimo governo?

«Mi piacerebbe una scelta sulla
linea della continuità. Vedrei
bene Pier Carlo Padoan, ma an-
che Carlo Calenda sarebbe una
buona scelta. Gente che ha di-
mostrato nel governo di fare
scelte coraggiose per il bene del
Paese: con un segno di continui-
tà si può essere meno pessimi-
sti sul futuro».

Cosa dovrà fare per superare lo
scontento?

«Anzitutto evitare che le cose
buone fatte da Renzi siano la-
sciate cadere. Penso soprattut-
to al piano di Calenda, sull’in-
dustria 4.0, che ha dato oppor-
tunità incredibili alle imprese,
a favore della ripresa. È un
provvedimento importante, in-
ciderà sull’occupazione, sul be-
nessere delle persone. E poi,
nel tempo, si dovrà rimettere
mano alla spesa pubblica e al
taglio delle tasse».

I mercati non mostrano partico-
lari allarmi, come se lo spiega?

«Il mercato aveva già scontato
nell’ultimo periodo la vittoria
del No, con decise correzioni.
Ma aspetterei qualche giorno
per dichiarare lo scampato pe-
ricolo. Di certo l’Italia vedrà un
rallentamento degli investi-
menti esteri. Bisognerà lavora-
re per convincere tutti che pos-
siamo ancora farcela».
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ministrazione, a quella sul mer-
cato del lavoro, fino al program-
ma sull’industria del futuro,
vanno nella direzione di aumen-
tare l’occupazione e i salari».

Il voto giovanile ha premiato il
No. Non crede che sia un segnale
di come il Jobs Act sia stato per-
cepito come una precarizzazio-
ne del lavoro, senza articolo 18?

«Non credo. L’articolo 18 è una
cosa vecchia, era di attualità 10
anni fa, non oggi. La sua fine è
stata digerita e condivisa. Gli
stessi sindacati, al di là di quelli
più duri come la Fiom, hanno
superato tale rivendicazione».

Come si spiega il malcontento
tra i lavoratori?

«Gli sforzi non sono mancati.
Una settimana fa è stato firma-
to il contratto dei metalmecca-
nici. Poteva sembrare una
mossa da campagna elettorale,
però è un contratto con un au-
mento notevole, condiviso da
tutti i sindacati. È stato chiuso
il contratto degli statali, bloc-
cato da anni: il governo non ha
affamato la classe operaia, an-
zi. Forse anche per una que-
stione culturale, il Pd è partito

LA CRISI DI GOVERNO

LE RICETTE PER CRESCERE

“Il ceto medio va aiutato
con il taglio delle tasse

e meno spesa pubblica”
Bombassei: ora non smantelliamo le riforme

E adesso? «L’unico
modo per dare una
risposta sensata ai

mal di pancia del ceto
medio è quella di un governo
solido che prenda le redini del
Paese in modo stabile. Solo 
così si potrebbe rimettere ma-
no a un piano serio di rispar-
mio della spesa pubblica e
procedere a un taglio fiscale
che, forse, finora non è stato
sufficientemente incisivo».
Alberto Bombassei, patron
della Brembo, è uno dei prin-
cipali industriali del Paese e
come tale, prima ancora che
da deputato eletto con Monti
in Scelta Civica, non nascon-
de la sua preoccupazione.

Le famiglie hanno sfiduciato il
premier perché si sentono più
povere. Condivide?

«Il ceto medio in questi anni si
è impoverito, non c’è dubbio.
Ma la colpa non può essere at-
tribuita al governo Renzi: è un
fenomeno che parte da lonta-
no. Forse non si è riusciti a
promuovere delle misure utili
per avere una reazione veloce,
ma le riforme messe in campo
vanno sicuramente nella dire-
zione giusta».

Dal voto non sembra essere
una convinzione generale, non
crede?

«Forse serve un approccio di
comunicazione diverso, anche
se faccio fatica a credere che
Renzi non fosse chiaro. Evi-
dentemente non è stato con-
vincente. Ma le riforme fatte,
da quella sulla pubblica am-

FRANCESCO SPINI

MILANO Per il futuro
vorrei una scelta
nella continuità
come Padoan
o Calenda

Alberto Bombassei
Patron della Brembo
e deputato 

SAMANTHA ZUCCHI/ANSA

“Stop alle diseguaglianze
Ora bisogna ripartire

da scuola e occupazione”
Marcegaglia: più formazione per i giovani

Deputato
Alberto 

Bombassei 
patron della 

Brembo
e deputato 
eletto con 

Scelta Civica

Eni
Emma 

Marcegaglia 
presidente 

dell’Eni
dal maggio 

2014

anti-establishment. Nella mano-
vra 2017 c’è anche questo». 

Lei cita la manovra, però l’Euro-
gruppo dice che non funziona.
Troppe spese, poche entrate. 

«Capisco alcune obiezioni: le en-
trate aleatorie, le una tantum.
Però l’Europa non cresce, Bru-
xelles deve modulare la sua poli-
tica tenendolo presente. Abbia-
mo già una tassazione altissima,
non punterei ad aumentare le
entrate, semmai a ridurre le
spese. L’Eurogruppo, però, do-
vrebbe spingere sugli investi-
menti. Draghi dice: chi può deve
investire. La Germania può, an-
drebbe spinta a farlo». 

Alla sfiducia degli italiani nei
confronti dell’establishment,
seguirà la sfiducia del resto del
mondo nei confronti dell’Italia?
Lei ha guidato Confindustria nel
periodo 2008-2012, il periodo
nero della crisi: torneremo a
quel clima?

«Abbiamo retto bene, le grandi 
banche internazionali e le agenzie
di rating non hanno peggiorato le 
loro valutazioni. Il resto del mon-
do ha fiducia che il presidente 
Mattarella arriverà a una soluzio-
ne politica. Fiducia, per esempio, 
che salveremo il Monte dei Paschi
senza scatenare tempeste». 

L’Italia è ancora vista come una
grande potenza economica nel
mondo globalizzato? 

«Siamo la seconda economia ma-
nifatturiera d’Europa dopo la 
Germania. Non disperdiamo que-
sta fiducia, è importante che tutti 
agiscano con grande senso di re-
sponsabilità. E soprattutto conti-
nuare il processo delle riforme».
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verso frenate, accelerazioni, ca-
dute e ripartenze». 

Dove bisogna intervenire? 
«Per il lungo termine sull’istru-
zione. Innovazione e globalizza-
zione producono vincitori e vin-
ti. Bisogna saper intercettare i
posti di lavoro nuovi, ma oggi
fatichiamo a trovare giovani
specializzati nel modo giusto». 

E nell’immediato? 
«Dobbiamo creare ricchezza e
redistribuirla in modo equo». 

Si può fare? 
«La Legge di stabilità 2017, alme-
no in parte, ci prova. Allarga la 
prospettiva premiando le azien-
de che investono. Mi preoccupa 
chi parla di fermare la costruzio-
ne di nuove infrastrutture o lo svi-
luppo energetico: solo così si può 
creare lavoro e quindi ricchezza».

E poi redistribuire: serve la bac-
chetta magica? 

«Bisogna lavorare sul Fisco. Al-
leggerire i contributi e le tasse sul
salario di produttività e studiare 
piani per le emergenze, le fami-
glie che non ce la fanno: famiglie 
che fino a poco tempo fa erano 
parte del ceto medio e si sentiva-
no al sicuro e oggi sono sul fronte 

Emma Marcegaglia
vede nel risultato del
referendum i grandi

nodi dell’economia che
vengono al pettine. Presidente 
dell’Eni, amministratore dele-
gato del gruppo di famiglia, la 
numero uno dell’associazione 
delle Confindustrie europee as-
sicura che «questa sfiducia l’ab-
biamo già vista in altri grandi 
Paesi: al referendum sulla 
Brexit, alle presidenziali negli 
Stati Uniti». Il problema è mol-
to più ampio e serio delle già se-
rissime difficoltà dell’Italia, as-
sicura: «Comincerei evitando di
dire che chi ha votato contro 
non ha capito. Sono mancate le 
risposte, e io partirei da quelle».

Lei ha queste risposte? 
«Globalizzazione e innovazio-
ne, i marchi del nostro tempo,
hanno deluso milioni di per-
sone. Hanno portato una cre-
scita della ricchezza ma an-
che accresciuto le disugua-
glianze. La risposta è nella
lotta alle disparità». 

Davvero si può parlare di ric-
chezza che è cresciuta? 

«Pensiamo a quanto sono mi-
gliorate le cose in Paesi che fi-
no a poco tempo fa classifica-
vamo come in via di sviluppo:
Cina, India, buona parte del
Sudamerica. Anche in Euro-
pa abbiamo esempi positivi.
Però guardando solo questa
faccia della medaglia abbiamo
costruito l’illusione di una
crescita che sarebbe costante
e per tutti. Invece i grandi
cambiamenti passano attra-

MARCO SODANO Evitiamo di dire
che chi ha votato No
non ha capito
evidentemente sono
mancate delle risposte

Emma Marcecaglia
Presidente Eni

L’euro recupera
Era partito malissimo l’euro: a poche ore 
dall’annuncio delle dimissioni di Matteo Renzi 
i mercati orientali avevano reagito con 
nervosismo. Poi il recupero: il cambio con il 
dollaro si è portato sopra area 1,070 dollari 
recuperando circa il 2,15%. 

Ç Piazza Affari tiene
La Borsa di Milano, partita debole con un calo 
di quasi il 2 per cento, è tornata sulla parità 
in meno di un’ora per poi accusare una nuova 
corrente di vendite nel primo pomeriggio, 
concludendo con una limatura dell’indice 
Ftse Mib dello 0,2 per cento.

Ç
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L’AMMINISTRATORE DELEGATO IORIO SI DIMETTE. IL FONDO ATLANTE PREME PER CAMBIARE I VERTICI 

Vicenza e Veneto Banca
Due poltrone per Viola
Il manager già oggi potrebbe ricevere l’incarico di ad per i due istituti

All’indomani del referendum
ripartono le manovre sulle
banche. Francesco Iorio, ad di
Banca Popolare di Vicenza, ha
comunicato le sue dimissioni
dalla carica che gli era stata
affidata un anno e mezzo. Al
suo posto oggi sarà nominato
Fabrizio Viola. L’ex ad del
Monte dei Paschi, però, non si
fermerà lì ma sarà nominato
anche a capo di Veneto Banca,
l’istituto destinato a fondersi
con Vicenza. Il programma
del matrimonio sarà presen-
tato entro fine anno. Al dos-
sier stanno lavorando i consu-
lenti esterni e il management
degli istituti. Iorio, manager
in uscita, era arrivato a Vicen-
za nel momento più difficile
dell’istituto a giugno 2015, con
l’obiettivo di varare un au-
mento di capitale da un mi-
liardo e poi di quotare la ban-
ca veneta in Borsa. L’opera-
zione non si è realizzata men-
tre è seguita invece la ricapi-
talizzazione per 1,5 miliardi
grazie all’intervento del fondo
Atlante, gestito da Alessan-
dro Penati. 

Il consiglio di amministra-
zione ieri ha espresso il pro-
prio unanime e convinto rin-
graziamento, apprezzando
l’alta qualità del lavoro svolto
e la competenza, la trasparen-
za e l’impegno con cui Iorio ha
guidato la banca.

In sostituzione di Iorio sarà
chiamato dunque Viola, ex ad
di Mps. Ma l’arrivo del mana-
ger nel Nord Est assumerà
una portata ben maggiore: già

oggi, infatti, potrebbe essere
nominato non solo alla guida di
Vicenza, ma anche amministra-
tore delegato di Veneto Banca.
Una deroga in tal senso sarebbe
stata chiesta alla Bce dal Fondo
Atlante. Nei mesi scorsi, nel-
l’ambito della cessione dei cre-
diti deteriorati del Monte dei
Paschi, il banchiere ha avuto
modo di lavorare con i vertici
del fondo, che dopo gli aumenti
da 1,5 e 1 miliardo ha in mano
oltre il 95% del capitale sia di
Popolare di Vicenza che di Ve-
neto Banca. Un cambio in corsa
ma che accelererà il progetto di
fusione in corso. Accanto a Vio-
la, a Montebelluna, Cristiano
Carrus resterà in qualità di di-
rettore generale.

A Vicenza, invece, il neo ad
farà il suo esordio il 13 dicembre
quando la popolare terrà un’as-
semblea degli azionisti per vo-
tare l’azione di responsabilità 
contro la passata gestione, pas-
so già intrapreso da Veneto
Banca. «I danni causati dalla
gestione dei vertici in carica fra
il 2013 e il 2015» ha scritto l’altro
giorno l’istituto in un documen-
to in vista della riunione dei so-
ci, «si può ragionevolmente sti-
mare nell’ordine di diverse cen-
tinaia di milioni di euro». Nel
mirino, dunque, l’ex presidente
Gianni Zonin, il suo braccio de-
stro Samuele Sorato, per lungo
tempo direttore generale, e al-
tri consiglieri d’amministrazio-
ne. Occhi puntati anche su
Kpmg, perché «la natura delle
violazioni sin qui emerse lascia
già intravedere possibili profili
di responsabilità».
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L’intesa
L’ad

di Unicredit,
Jean Pierre 

Mustier punta 
ad arrivare ad 
un’intesa per 

vendere 
Pioneer alla 

francese 
Amundi

entro il 13 
dicembre

UNICREDIT: LA TRATTATIVA È IN ESCLUSIVA

La francese Amundi
più vicina a Pioneer
Offre fino a 3,5 miliardi

Ancora una volta una società
italiana è vicina a passare
nelle mani dei francesi. Dopo
decine di casi clamorosi da
Parmalat, a Bulgari per arri-
vare a Loro Piana e Grandi
Stazioni, stavolta tocca a Pio-
neer, colosso del risparmio
gestito messo in vendita da
Unicredit. La banca guidata
dall’amministratore delegato
Jean Pierre Mustier ha con-
cesso alla francese Amundi
l’esclusiva per trattare l’ac-
quisto di Pioneer. 

I tempi per l’accordo sono
strettissimi. Si punta ad arri-
vare ad un’intesa entro il 13
dicembre, quando verrà al-
zato il velo sulla revisione
strategica in atto. «I risultati
della scorsa notte non modi-
ficano i nostri piani», assicu-
ra Mustier a Bloomberg Tv
sottolineando che l’istituto
ha un «futuro luminoso» da-
vanti a se e che la «volatilità
del mercato» non dà preoc-
cupazione. Parole che pesa-
no soprattutto in vista di un
aumento di capitale di taglia
extra-large (13 miliardi di eu-
ro). Unicredit (in Borsa -3,4%
a 2,01 euro) che oggi riunisce

il board post-voto, volta le
spalle alla soluzione italiana
delineata da Poste e sceglie di
percorrere la strada di un ac-
quirente francese forte di oltre
mille miliardi di euro in gestio-
ne a livello mondiale. 

Secondo il Wall Street Jour-
nal la trattativa in esclusiva 
avviata da Unicredit per cede-
re Pioneer ad Amundi (di cui
Mediobanca è advisor), preve-
de anche l’ipotesi che la sgr
versi al gruppo un dividendo
straordinario fino a 800 milio-
ni prima che la vendita venga
conclusa. Unicredit potrebbe
cedere Pioneer a una cifra tra i
3,2 e i 3,5 miliardi e prima della
transazione il colosso del ri-
sparmio gestito verserebbe al-
la banca un dividendo straor-
dinario tra i 500 e gli 800 mi-
lioni di euro. Poste, che nel
frattempo ha rafforzato l’alle-
anza con Anima salendo al
24,9%, avrebbe ritenuto ecces-
siva una valutazione superiore
ai 3,5 miliardi su Pioneer. In-
tanto l’assicuratore polacco
Pzu e il fondo statale Pfr, da
settimane in trattativa con
Unicredit per acquisire Pekao
, si aspettano di definire l’ac-
cordo questa settimana.
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�«Ho provato indignazione per le notizie false pub-
blicate sulla vicenda Ubi. Anche la Procura di Bergamo
ha deciso di stigmatizzare per non parlare poi di notizie 
non attinenti al tema». Il presidente emerito di Intesa 
Sanpaolo, Giovanni Bazoli, si difende così dopo le noti-
zie di stampa sull’inchiesta su Ubi. «Mi sono interessato 
a Ubi - ha aggiunto - quando ero presidente di Intesa e 
vice presidente di banca lombarda e piemontese. Nes-
suno mai potrà mettere in discussione che non c’é stata 
alcuna motivazione di ordine personale, economica e di
potere. «L’unica motivazione -ha concluso - era un inter-
vento per creare una banca dalla fusione di altre due lo-
cali che diventava il terzo istituto nazionale».

Bazoli si difende

«Notizie false su Ubi, sono indignato»

Fabrizio Viola, ex amministratore delegato di Mps

Nel mirino
I biglietti 
dell’alta 
velocità di 
Trenitalia e 
Italo sono 
finiti nel 
mirino 
dell’Antitrust 
per la vendita 
dei biglietti

L’INDAGINE DELL’AUTORITÀ PER TUTELARE I CONSUMATORI

“Sul sito biglietti troppo cari”
Antitrust contro Trenitalia e Ntv
Comprando i biglietti ferro-
viari online si può anche non
risparmiare. Anzi, secondo
l’Antitrust c’è il forte dubbio
che Trenitalia e Ntv (meglio
conosciuto come Italo) indi-
rizzino i consumatori verso
la soluzione più cara. 

L’Autorità ha infatti aper-
to a tutela dei consumatori
due distinte istruttorie nei
confronti delle due società
ferroviarie, che hanno rice-
vuto anche una visita ispetti-
va dei funzionari dell’Autori-
tà accompagnati dai militari
della Guardia di Finanza.

Nel mirino dell’Authority
guidata da Giovanni Pitruz-
zella, che ha deciso di av-
viare i due procedimenti
dopo le svariate denunce
da parte di singoli consu-
matori e di associazioni (al-
cune trasmesse dall’Autori-
tà dei Trasporti), quanto
accade sui canali di acqui-
sto alternativi. Per la socie-
tà del Gruppo Fs le verifi-
che per accertare eventuali
scorrettezze riguardano i
sistemi elettronici (il sito,
la App Trenitalia e le mac-
chinette self service in sta-
zione). In particolare, l’ipo-
tesi che nell’opzione «tutti i
treni» venga fornita «un’in-

formazione incompleta ri-
guardo ai treni effettivamen-
te disponibili sulla tratta e
orario scelti dall’utente, con
esclusione, soprattutto, di
molti regionali»: il che - se-
condo l’Antitrust - oriente-
rebbe il consumatore verso
l’acquisto della soluzione più
veloce ed onerosa.

Per quanto riguarda inve-
ce la società ferroviaria pri-
vata Ntv, il procedimento
punta a verificare l’ipotesi di
due pratiche illecite nel si-
stema di assistenza telefoni-
ca per la clientela tramite
call center: in primo luogo,
sembrerebbe che il cliente

che intenda acquisire infor-
mazioni o esercitare i propri
diritti/prerogative contrat-
tuali sia di fatto obbligato a
rivolgersi ad una numerazio-
ne telefonica a sovrapprezzo
con costi che, oltre ad essere
«già alti in partenza», sono
«suscettibili di aumenti ulte-
riori e non prevedibili»; inol-
tre, Ntv avrebbe predisposto
un numero a tariffa urbana
dedicato all’acquisto dei bi-
glietti che al momento del-
l’acquisto «applicherebbe un
sovrapprezzo senza fornire
adeguati chiarimenti». Sod-
disfatte le associazioni dei
consumatori. [R.E.]

AVVISO DI RETTIFICA

L’Azienda Sanitaria A.S.L. TO 5 – Piazza 

Silvio Pellico n. 1 – Chieri (To) rettifica i se-

guenti dati inerenti la procedura aperta per la 

fornitura di kit attacco e stacco per dialisi per 

le ASR TO1, TO3, TO5: Importo presunto:

€ 656.125,00 totale per i 5 anni IVA esclu-

sa. Scadenza presentazione offerte: ore 

12,00 del giorno 20/01/2017. Il bando inte-

grale di gara potrà essere scaricato dal sito 

aziendale www.aslto5.piemonte.it. Eventuali 

informazioni possono essere richieste alla 

S.C. Approvvigionamenti e Logistica – tel. 

011/94294539 dr.ssa Nadia Beccati.

IL DIRETTORE AMMINISTRATIVO
(Dr. Massimo CORONA)

CUC – STRUTTURA IN GESTIONE ASSOCIATA
 COMUNE DI CUORGNÈ CAPOFILA

PER IL COMUNE DI FAVRIA

AVVISA 

È stato pubblicato sulla GURI n° 138 del 28/11/16 
il bando per la concessione mediante l’istituto 
della finanza di progetto ex art. 183, c. 15-19, 
d.lgs. 50/16 del servizio di gestione degli impianti 
di pubblica illuminazione comprensivo di fornitura 
energia elettrica e realizzazione di interventi di 
adeguamento normativo ed efficientamento 
energetico – importo concessione € 1.615.812,00 
oltre iva, con termine di scadenza il 16/01/2017.  
Ulteriori informazioni sono disponibili 
presso il sito www.comune.cuorgne.to.it

CITTÀ DI TORRE DEL GRECO
Esito di gara - CIG 649505401F

Si comunica che questa stazione appaltante ha ag-

giudicato la gara “Assistenza specialistica alunni di-

versamente abili - ambito territoriale n31” al RTI

composta da coop. Sociale Consorzio Italia con

sede legale in Napoli alla via Nuova Poggioreale 11

- C.F. 06936861217 e da coop. Sociale Esculapio con

sede legale in Roccaraso (AQ) alla via Napoli snc -

C.F. 07062211219 per un importo di aggiudicazione di

€ 222.641,7 + iva al netto del ribasso del 21,50% .

Il Responsabile del Procedimento

Dott. Andrea Formisano
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Il progetto delle Fondazioni CrAl e Pittatore 

Dieci aziende a caccia di talenti
colloqui e poi lavoro ai più meritevoli

L’anno scorso fu un successo,
adesso il bis pare assicurato.
L’hanno cercato con tutte le
forze le due fondazioni - Cassa
di risparmio di Alessandria e
Pittatore -, le amministrazioni
comunali dei centri zona della
provincia (tutte, tranne Tor-
tona) e gli altri partner che si
sono seduti al tavolo per guar-
darsi in faccia e dirsi che sì, i
giovani vanno aiutati, ma solo
se c’è del potenziale, se hanno
idee da proporre e obiettivi
seri da raggiungere.

«Potenzialità e Talento»
Il nome del progetto dice mol-
to e ha raggruppato molte più
aziende e partner importanti.
Innanzitutto c’è Deloitte, con
Eugenio Puddu, accanto a
Proplast, Fondazione Social,
Banca popolare di Milano e
dieci società che accoglieran-
no una quindicina di giovani,
laureati o neolaureati, che do-
vranno passare una severa se-
lezione. «La formula - spiega
Puddu, partner Deloitte - è
basata sulla creazione del va-
lore. Non c’è spirito assisten-
ziale: il nostro obiettivo non è
aiutare, ma creare appunto 
valore con una formula sem-
plice». Questa: i giovani po-
tranno candidarsi per sei me-
si di lavoro in una delle dieci
aziende che hanno detto «ci
stiamo». Sono: Bisio Progetti
di Alessandria, Ida di San
Giuliano Nuovo, Eltek di Ca-
sale, Emco-Mecof di Belforte,
Vezzani di Ovada, Serra Indu-

stria Dolciaria di Novi, Abazia
di Felizzano, San Martino (di
Umberto Signorini) di Occimia-
no, Giuso Guido di Bistagno,
Imeb di Acqui. 

Definire gli obiettivi
Con i selezionati (laureandi o
laureati, quindi giovani dai 23 ai
26 anni) ci sarà un primo collo-
quio di conoscenza con chi ge-
stisce il progetto, che poi li pro-
porrà agli imprenditori. «In
questa fase - continua Puddu -
si metteranno a fuoco gli obiet-
tivi prioritari, sia delle aziende
che dei ragazzi». Su questo,

s’innesta la richiesta di Pieran-
gelo Taverna, presidente della
Fondazione Cassa di risparmio
di Alessandria: «Siamo alla ri-
cerca di altre aziende che par-
tecipino. Per adesso ringrazia-
mo davvero tanto chi l’ha capito
e ha deciso di aderire». Per Ne-
rio Nesi, presidente della Pitta-
tore, «questo è un piccolo con-
tributo ma può avere conse-
guenze grandi». Ma il presiden-
te della Provincia, Rita Rossa:
«Mi sembra già, invece, qualco-
sa di importante e si lega al te-
ma cardine del collegamento
fra i percorsi accademici e le

imprese. Approccio antico ma
sempre valido». E Gian Paolo
Coscia, presidente della Came-
ra di commercio, aggiunge: «È
un banco di prova anche per il
futuro». I ragazzi scelti passe-
ranno sei mesi in azienda e ot-
terranno una borsa di studio di
600 euro. In più, godranno di un
servizio di tutorship, anche gra-
zie a Deloitte: «Li seguiremo,
daremo consigli» aggiunge
Puddu. Per info, indirizzo mail
info@fondazionepittatore.it.
Presto verrà attivato un sito ad
hoc per le preselezioni. 
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VALENTINA FREZZATO
ALESSANDRIA

A Palatium Vetus
Un momento dell’incontro in cui sono stati illustrati

i dettagli della seconda edizione del progetto riservato
ai giovani dai 23 ai 26 anni per inserirli in aziende

dopo colloqui per capirne il grado di preparazione e il talento

Riccardo Maggiolo

Iniziativa ad Alessandria

Con i Job Club un gioco di squadra
per riuscire a trovare occupazione
«È l’offerta che deve attivare
la domanda. Cercare lavoro
assieme, in squadra, è più fa-
cile». Con questi semplici ra-
gionamenti Riccardo Mag-
giolo e lo psicologo Nicola
Giaconi hanno ideato i Job
Club, gruppi di persone che
si aiutano a vicenda a trovare
lavoro. Un percorso che ap-
proda ad Alessandria grazie
a una sinergia tra Comune
(con l’Informagiovani), Cis-
saca, Costruire Insieme,
Centro regionale per l’Impie-
go, Coala, Mediare, Cnos-fap.
Sei i Job Club previsti, con

ognuno degli enti coinvolti che
ha formato alcuni dipendenti
come trainer dei gruppi.

«L’idea è partita da Vicenza,
ma si è radicata in particolare
a Milano» ha spiegato Maggio-
lo durante la presentazione,
con gli assessori Mauro Catta-
neo e Vittoria Oneto. «Siamo
partiti dalla considerazione
che in primo luogo chi è in cer-
ca d’occupazione deve supera-
re momenti di scoramento, a
volte di vera depressione, e se
li si affronta assieme ad altri è
molto più facile. Ma il punto
nodale è un altro: andare non

solo a trovare lavoro, ma solle-
citare i possibili interlocutori a
vedere nei candidati dipenden-
ti sì, ma anche possibili risorse
per sviluppare l’azienda».

Insomma non solo curri-
culum da inviare («Una modali-
tà con molti limiti»), ma soprat-
tutto progetti da elaborare e
sottoporre a possibili soggetti 
interessati, creando nuove op-
portunità per chi cerca occupa-
zione e al contempo per chi ne
può usufruire. «In particolare
insegniamo a creare reti di con-
tatti che possono diventare utili
per proporre e proporsi»

Il corso prevede un manuale
e dieci incontri settimanali,
per due mesi, guidati dal trai-
ner: una prima fase su quel che
s’è fatto, una seconda teorica,
una terza di esercitazioni co-
muni e una quarta di esercizi a
casa. Risultato non garantito,

«ma a Milano - dice Maggiolo -
su 247 persone oltre la metà ha
trovato occupazione e il 13% lo
stimolo per diventare impren-
ditore di se stesso».

L’iscrizione ai Job Club è gra-
tuita: si può fare attraverso l’In-
formagiovani (sede sotto i porti-
ci del Municipio, tel. 800116667)
o gli enti e aziende aderenti. I
gruppi variano da 8 a 15 perso-
ne, in cerca di prima occupazio-
ne o di un reinserimento nel
mondo del lavoro. «L’età non
conta, anzi più diversi sono i
soggetti più sono variegate le 
reti di contatti che possono
mettere in comune». Funzione-
rà? «Di certo è più utile in tempi
di crisi, come gli attuali, e in ter-
ritori con tessuti imprendito-
riali frammentati, dove ci sono
molte aziende piccole e grandi
in cui si può cercare l’opportu-
nità di lavoro giusta». [P. B.]
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A NATALE REGALA LA QUALITÀ,
CON I CESTI DI VINCHIO - VAGLIO!

Since 1959

Berebene

2016
Gambero Rosso

Oscar Nazionale
qualità/prezzo 2016


